IL NATALE DI SAN FRANCESCO

Scenografia fissa con l’immagine del santuario di Greccio

Un gruppo di ragazzi con il loro animatore arrivano a Greccio

Animatore (Marzia): guardate siamo arrivati

Ragazzo 1 (Luca): che bello!

Ragazzo 2 (Manuel): finalmente, quello è il santuario di Greccio

Ragazzo 3 ( Cristian): è lì che san Francesco realizzò il suo presepe?

Animatore: si, lì c’è la grotta dove lui pregava, proprio dove ora hanno costruito il santuario.

Ragazzo 4 (Michelle): andiamo a vederlo?

Ragazzo 5 (Alessio): ma perché frate Francesco veniva spesso qui?

(nel frattempo entra frate Anziano)

Frate Anziano (Lorenzo): qui Francesco realizzò le cose grandi che lasciò al mondo cioè la Regola e il Presepe. Ai pellegrini che arrivano fin qui sembra di sentire ancora la sua voce

Ragazzo 1: cosa serve per ascoltare la sua voce?

Frate Anziano: noi frati portiamo il suo messaggio, l’annuncio che trasmise con il presepe e dovete sapere che per farlo coinvolse tutta la gente del paese. 

Ragazzo 2: perché non ci racconta come fece?

(i ragazzi si siedono in cerchio da un lato del teatro con le luci abbassate ed il frate fa finta di raccontare loro la storia mentre dall’altro lato entrano uno spaccalegna, un ciabattino, una massaia, un contadino, un boscaiolo. Tutti sono impegnati nelle loro faccende)

Boscaiolo (Gabriele): l’inverno è lungo e devo portare a casa tanta legne

Ciabattino (Nico): io devo riparare le scarpe altrimenti non potrò camminare

Massaia (Syria): (con una cesta di panni) ma perché quel Francesco prega tanto nella grotta?

Contadina (Anastasia): l’ultima volta che l’ho visto mi ha salutato con umiltà e grazia come se fossi un re

Boscaiolo: l’ho sentito dire molte cose giuste durante le sue prediche

Entra san Francesco e frate Leone

San Francesco (Daniele): pace e bene fratelli

Frate Leone (Francesco): siamo tornati da Roma dove il papa ha approvato la nostra regola

San Francesco: da adesso in poi avremo la sua benedizione. 

Frate leone: anche se la regola è importante non dimentichiamoci però del Vangelo

San Francesco: E proprio perché siamo vicini al Natale, ho pensato di far nascere qui tra noi il Bambinello, proprio nella grotta. Così sarà tutto più bello quest’anno.

Frate Leone: l’idea è bella ma sarà difficile soprattutto perché non abbiamo i soldi

San Francesco: questo non è un problema. Chiederemo aiuto al signorotto del paese

Si spengono le luci su di loro e si riaccendono verso i ragazzi.

Frate Anziano: il primo presepe al mondo nacque a Fonte Colombo. 15 giorni prima Francesco chiese di parlare con il signorotto del paese per chiedere aiuto

Ragazzo 3: ma allora partecipò tutto il paese?

Ragazzo 4: ma chi fece Gesù?

Animatore: tutto il villaggio fu contento di dare una mano. Le donne prepararono i vestiti e gli uomini la capanna nella grotta.

( i due frati si incontrano il signorotto)

Signorotto (Giovanni): in paese si dice che per quest’anno avete grandi progetti per il Natale

Frate Leone: la nostra idea è di realizzare un presepe vivente rendendo partecipe l’intero popolo del villaggio

San Francesco: ritengo che questo possa essere il modo migliore per vivere la nascita di nostro Signore Gesù.

Signorotto: qual è il motivo allora della vostra visita?

Frate Leone: per realizzare tutto ciò abbiamo bisogno di qualcuno che ci finanzi, ci serve denaro per comprare la stoffa per i costumi ed il materiale per costruire la capanna

San Francesco: il resto del popolo si occuperà di cucire e costruire mettendo a disposizione ciò che può

Signorotto: dai quando siete arrivati qui la vita è cambiata grazie alle vostre parole. Avete trasmesso a tutti noi parole di speranza e d’amore. Sarò felice di aiutarvi

Si spengono le luci. Entra in scena al suono di tromba un uomo che legge una pergamena (Alessio)

Pergamena: udite! udite! o popolo di Greccio! Il 24 dicembre dell’anno 1223 la santa messa di Natale verrà celebrata nella sperduta grotta del nostro frate santo. Ognuno rechi con se la torcia e porti la famiglia e gli amici. Sia dato ad ognuno di gioire a festa per la natività col santo padre. Così è scritto e così è detto.

Esce

(sullo sfondo immagine del presepe e tutti i personaggi del villaggio in preghiera)

Si riaccende la luce su san Francesco

San Francesco: ci ritroviamo qui in preghiera per ricordare a tutte le persone che lui è sceso giù per tutti noi

Luci sui ragazzi

Ragazzo 5: ma allora è così che è andata la storia?

Frate Anziano: frate leone celebrò la messa e Francesco riportò alla memoria i passi del Vangelo. La povertà fu il tema per la natività del Re dei re

Animatore: quello che avete visto è la storia del presepe di Greccio 

Ragazzo 1: ma ancora oggi si fa?

Animatore:  ogni anno gli abitanti del paese lo rappresentano per tutti i fedeli, i pellegrini e i turisti.

Frate Anziano: anche oggi tutto il paese è in trepidazione e si raccoglie in adorazione per ricordare quell’atto d’amore e di speranza a tutto il mondo

Tutti i personaggi in scena si mettono in fila con al centro San Francesco:

Frate Leone: insieme a voi portiamo nel mondo questo messaggio di pace e bontà.

san Francesco: da Greccio ricordiamo che quella notte per sempre sarà una festa d’amore per l’umanità 
